
DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA, 

RICERCA, LAVORO, IMPRESE  

 
 

  

Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca 

OGGETTO: servizio di monitoraggio delle attività svolte dalle infrastrutture di ricerca realizzate dalle imprese 

beneficiarie dei bandi L. R. 14/2014, edizione 2016, 2017, 2019 e 2021, verifica degli incrementi occupazionali 

realizzati dalle imprese beneficiarie dei bandi Lr 14/2014 edizione 2016, 2017, 2019, 2020 e delle attività 

realizzate nell’ambito dei progetti di ricerca agevolati ai sensi dei bandi edizione 2020, 2021, 2022 Lr 14/2014.  

 

AVVISO PUBBLICO PER RACCOLTA DI PREVENTIVI FINALIZZATA AD AFFIDAMENTO DIRETTO EX ARTICOLO 1 

COMMA 2 LETT.A) DEL DL N. 76/2020 COME MODIFICATO DALL’ART.51 DEL DL 77/2021  

 

PREMESSA 

 

L’articolo 1 comma 2 lettera a) del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n.76, come modificato dall’art.51 del DL 

77/21 ed in deroga all’art.36 del D.Lgs 50/2016, prevede che le stazioni appaltanti procedano all’affidamento 

delle attività di esecuzione di servizi, in affidamento diretto , fino all’importo di 139.000,00 euro. 

 

Si intende pertanto procedere all’affidamento diretto del servizio di seguito illustrato previa valutazione di 

preventivi, informando gli operatori del settore con avviso pubblico, in maniera da rispettare i principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 

 

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 

contrattuali intavolando anche con vari operatori trattative parallele, si intende pertanto fare riferimento, 

oltre che a quanto previsto dal “Decreto Semplificazioni” ed al D.Lgs 50/2016 e s.m.i., ai principi sanciti dal 

Codice Civile. 

 

Si ritiene pertanto opportuno eseguire una raccolta di preventivi, attraverso idonee forme di pubblicità, nel 

rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 

discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità. 

 

Ricordando altresì come in base alle disposizioni del nostro codice civile in tema di contratti, la manifestata 

disponibilità ad avviare una trattativa non può equipararsi a un'offerta contrattuale; per potersi avere 

propriamente un'offerta vincolante, rispetto alla quale la semplice accettazione equivale a conclusione del 

negozio, occorre che l'oggetto del contratto sia precisamente determinato in tutti i suoi elementi e che, in 

particolare, siano definite le rispettive prestazioni a carico delle parti (Cass., 7 luglio 2009, n. 15964; Cass., 15 

dicembre 1982, n. 6922). 

 

Pertanto, sulla base dei preventivi pervenuti, la stazione appaltante si riserva una successiva fase di 

negoziazione, tramite utilizzo della piattaforma del MEPA, con quello che è stato ritenuto il miglior preventivo 



 

a seguito delle operazioni di valutazione più oltre illustrate al fine di definire il consenso dei contraenti sull’ 

intero contenuto del contratto. 

 

Trattandosi di una raccolta di preventivi, la stazione appaltante si riserva, a suo insindacabile giudizio, la più 

ampia potestà discrezionale che le consentirà pertanto di dare luogo o meno all'affidamento, senza che i 

potenziali interessati possano vantare pretese o diritti di alcuna natura. 

Il presente avviso, dunque, non può essere inteso e/o interpretato come invito a proporre offerta al pubblico 

ex art. 1336 c.c., oppure come avviso o bando ai sensi del “Decreto Semplificazioni”. 

La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di non procedere all’affidamento se nessun preventivo risulti 

conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto. 

 

La stazione appaltante si riserva infine la facoltà di negoziare l’affidamento dei lavori anche in caso di 

ricezione di un unico preventivo, purché esso sia ritenuto conveniente e idoneo in relazione all’oggetto del 

contratto. 

 

1. Amministrazione aggiudicatrice 

Regione Emilia Romagna – Settore Attrattività, Internazionalizzazione, Ricerca, Via Aldo Moro n. 44, Bologna 

telefono 051 527 6206; PEC: sportelloestero@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Punti di contatto : 

paolo.galloni@regione.emilia-romagna.it.  

donatella.gabrieli@regione.emilia-romagna.it. 

 

2.  Oggetto e caratteristiche generali dell’affidamento 

Il rapporto contrattuale è delineato come espletamento del servizio di monitoraggio delle attività svolte dalle 

infrastrutture di ricerca realizzate dalle imprese beneficiarie dei bandi L. R. 14/2014, edizione 2016, 2017, 

2019 e 2021, verifica degli incrementi occupazionali realizzati dalle imprese beneficiarie dei bandi L. R. 

14/2014 edizione 2016, 2017, 2019, 2020 e delle attività realizzate nell’ambito dei progetti di ricerca e 

sviluppo agevolati ai sensi dei bandi edizione 2020, 2021, 2022 Lr 14/2014.   CPV: 79421100-2 

 

3.  Oggetto della trattativa diretta 

La presente Trattativa Diretta (TD), ha ad oggetto: 

a. Verifica della conformità a quanto stabilito dalla normativa in materia di aiuti di stato Regolamento 

(UE) n. 651/2014 relativamente alle 15 infrastrutture di ricerca finanziate ad imprese private 

nell’ambito dei bandi dei bandi approvati, alla data odierna, ai sensi della LR 14/2014; 

b. Verifica dell’incremento occupazionale e del mantenimento, avvenuto secondo le previsioni dei 

singoli bandi, relativamente a 45 programmi di investimento approvati nell’ambito dei bandi dei 



 

bandi approvati, alla data odierna, ai sensi della LR 14/2014; 

c. verifica dell’andamento delle attività realizzate nell’ambito di 20 progetti di ricerca a valere dei bandi 

ed 2020 e 2021 intesa a raccogliere le informazioni; 

Descrizione del servizio richiesto: 

a. verifica delle attività realizzate dalle 15 infrastrutture di ricerca al fine di valutarne la conformità a 

quanto stabilito dalla normativa in materia di aiuti di stato Regolamento (UE) n. 651/2014  

In coerenza con l’art 26 del Regolamento (UE) n.651/2014 (GBER), le attività delle infrastrutture di ricerca 

agevolate con i bandi ex L.R. 14/2014, devono prevedere il pieno coinvolgimento della comunità scientifica, 

intesa come l’insieme degli attori che partecipano all’acquisizione di nuove conoscenze da applicare a nuovi 

prodotti o processi che afferiscono al settore economico del beneficiario. Inoltre, deve essere prevista, in 

modo trasparente, l’apertura dell’infrastruttura di ricerca a utenti esterni, i quali potranno accedervi a prezzi 

di mercato e che il beneficiario abbia accesso all’infrastruttura a condizioni di vantaggio ma non esclusivo. Al 

fine di verificare il soddisfacimento di queste condizioni, l’Amministrazione si è dotata di un sistema di 

monitoraggio e di raccolta informazioni che richiedono la verifica in loco e che si attua per tramite delle 

seguenti attività:  

a.1. Analisi delle prescrizioni previste dai bandi e dai manuali di rendicontazione 

a.2. Acquisizione e analisi delle relazioni di monitoraggio trasmesse dalle imprese beneficiarie di 

agevolazioni per la realizzazione di infrastrutture di ricerca secondo il Modello di relazione 

inerente le attività delle infrastrutture di ricerca- Monitoraggio ai sensi dell’art. 26 del Reg. (UE) 

N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 approvato dall’Amministrazione  

a.3. Verifica della presenza presso l’infrastruttura delle strumentazioni dichiarate nelle relazioni 

a.4. Verifica dell’effettiva presenza in forza all’infrastruttura dei profili dichiarati 

a.5. Verifica Modalità di contabilizzazione delle attività dell’infrastruttura di ricerca e conformità al 

principio di gestione e contabilità separata  

a.6. Verifica della conformità ai principi del regime d’aiuto in materia di tariffazione verso le 

commesse interne e verso le commesse esterne 

a.7. Verifica della documentazione attestante collaborazioni con la con Università, enti di ricerca/o 

organismi di ricerca 

a.8. Predisposizione della relazione inerente la verifica secondo il Modello da predisporre 

congiuntamente all’amministrazione e Art-Er; 

a.9. Compilazione della check list riportata secondo il Modello da predisporre congiuntamente 

all’amministrazione e Art-Er; 

a.10. Partecipazione all’eventuale contradditorio con l’impresa in caso di contestazioni delle 

risultanze derivanti dalle verifiche 

b. verifica dell’incremento occupazionale, avvenuto secondo le previsioni dei singoli bandi, relativamente 

a 49 programmi di investimento 

Tra le finalità dei bandi approvati ai sensi dell’art 6 della LR 14/2014 vi è l’incremento occupazionale a seguito 



 

della realizzazione di investimenti altamente strategici per il tessuto produttivo della Regione. Gli impegni 

all’incremento occupazionale sono previsti dai bandi e quantificati dagli Accordi sottoscritti tra Regione e 

impresa beneficiaria. La verifica del rispetto degli impegni occupazionali si attua per tramite delle seguenti 

attività 

b.1. verifica degli occupati, in ULA e in numero di addetti, presso la sede dell’investimento agevolato 
e il totale degli occupati presso le sedi dell’impresa beneficiaria in Emilia-Romagna, secondo le 
specificazioni contenute nei singoli bandi, alla data iniziale come individuata dai bandi 

b.2. verifica degli occupati, in ULA e in numero di addetti, secondo le specificazioni contenute nei 
singoli bandi, presso la sede dell’investimento trascorsi 12 mesi dalla conclusione del 
programma di investimento finanziato dai bandi  

b.3. verifica della presenza in organico degli addetti dichiarati come partecipanti all’incremento 
occupazionale presso le sedi in Emilia-Romagna 

b.4. verifica del titolo di studio degli addetti dichiarati come partecipanti all’incremento 
occupazionale; 

b.5. verifica del mantenimento degli incrementi occupazionali; 
b.6. Predisposizione della relazione inerente la verifica secondo il Modello da predisporre 

congiuntamente all’amministrazione e Art-Er; 
b.7. Compilazione della check list riportata secondo il Modello da predisporre congiuntamente 

all’Amministrazione e Art-Er; 
b.8. Partecipazione all’eventuale contradditorio con l’impresa in caso di contestazioni delle 

risultanze derivanti dalle verifiche 
 
c. verifica dell’andamento delle attività realizzate nell’ambito di 20 progetti di ricerca a valere dei bandi 

ed 2020 e 2021 intesa a raccogliere le informazioni; 

Il monitoraggio delle attività previste dai progetti di ricerca e sviluppo agevolati ai sensi dei bandi ed. 2020 e 

2021 è finalizzato a verificarne la conformità a quanto approvato in sede di valutazione, ma anche 

individuarne le specificità realizzative utili a cogliere gli elementi caratterizzanti in termini di personale di 

ricerca coinvolto, relazioni con la comunità scientifica del beneficiario attuate ai fini della realizzazione del 

progetto di principali fornitori. I bandi prevedono che i beneficiari trasmettano relazioni semestrali in merito 

alle attività realizzate, a questa attività di monitoraggio si intende aggiungere la raccolta di informazioni utili 

ad una verifica di merito delle attività progettuali. Tale verifica si attua attraverso le seguenti attività: 

c.1) acquisizione delle 20 schede progettuali e dei documenti ad esse allegati 

c.2) acquisizione delle relazioni semestrali 

c.3) realizzazione di 20 incontri presso il beneficiario e/o on line volti ad acquisire informazioni in 

merito alle modalità di conduzione del progetto, secondo uno schema da predisporre 

congiuntamente all’Amministrazione e Art-Er: 

1. gruppo di ricerca dedicato al progetto; 

2. collaborazioni con Università, enti di ricerca e/o organismi di ricerca; 

3. forniture di beni e/o servizi da acquisire nell’ambito del progetto; 

c.4) organizzazione e consegna all’Amministrazione del materiale raccolto; 



 

c.5) Predisposizione della relazione inerente la verifica secondo il Modello da predisporre 

congiuntamente all’Amministrazione e Art-Er; 
c.6) Partecipazione all’eventuale contradditorio con l’impresa in caso di contestazioni delle 

risultanze derivanti dalle verifiche 
 

 

4. Tempistica da rispettare: 

Annualità 2022 - a partire dalla data di formalizzazione dell’incarico entro il 31/12/2022: 

i. presa in carico della documentazione necessaria all’espletamento del servizio; 

ii. predisposizione congiuntamente all’Amministrazione e ad Art-Er dei modelli di: check-list, 

relazioni di attività e schemi per la realizzazione degli incontri di cui all’attività c); 

iii. predisposizione delle metodologie di verifica degli incrementi occupazionali di cui all’attività b); 

iv. realizzazione di prime 8 verifiche in loco afferenti all’attività a); 

v. realizzazione di 6 incontri afferenti all’attività c); 

 

Annualità 2023 - entro il 31/12/2023: 

i. realizzazione di 4 verifiche in loco afferenti all’attività a. ; 

ii. realizzazione di 9 verifiche afferenti all’attività b); 

iii. realizzazione di 14 incontri afferenti all’attività c; 

Annualità 2024 entro il 31/12/2024 

i. realizzazione di 4 verifiche in loco afferenti l’attività a) 

ii. realizzazione di 40 verifiche afferenti all’attività b); 

le attività si intendono realizzate al momento della consegna e validazione dei materiali previsi 

 

5. Caratteristiche del soggetto dedicato all’erogazione del servizio 

Le attività descritte saranno realizzate dall’affidatario che dovrà possedere le seguenti competenze: 

 Conoscenze della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato per investimenti in ricerca e 

sviluppo, in particolare la normativa agli aiuti concessi ai sensi dell’Art 25 e dell’art 26 del 

Regolamento (UE) n.651/2014 (GBER); 

 Conoscenze degli strumenti e della documentazione attestante le dimensioni degli organici aziendali 

e il loro calcolo in addetti e Unità lavorative annue (ULA); 

 Conoscenze delle modalità di gestione di progetti di ricerca e sviluppo realizzati da imprese 

attraverso il proprio personale e attraverso la collaborazione con il sistema della ricerca (Università, 

enti di ricerca, organismi di ricerca); 

 Conoscenze in materia di verifica su programmi pubblici che prevedano erogazione di aiuti di stato 

per la realizzazione di investimenti in ricerca e sviluppo e conoscenza delle procedure tecniche di 

gestione, controllo e rendicontazione di programmi e progetti comunitari regionali, nazionali e 



 

transnazionali.  

 Conoscenze in materia di contabilità aziendale 

6. Reperibilità delle informazioni in merito ai bandi le cui operazioni sono oggetto di verifica  

 Bando ed 2016: https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/ricerca-e-

innovazione/promozione-di-progetti-di-investimenti 

 Bando ed 2017: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2017/bando-attrazione-

investimenti 

 Bando ed 2019: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2019/promozione-

investimenti 

 Bando ed 2020: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2020/accordi-regionali-

di-insediamento-e-sviluppo-delle-imprese-anno-2020 

 Bando ed 2021: https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2021/attrazione-

investimenti-in-emilia-romagna-accordi-regionali-di-insediamento-e-sviluppo-delle-

imprese-anno-2021 

Si specifica che: 

 Che l’attività a) afferisce ai progetti di infrastrutture di ricerca agevolati ai sensi dei bandi edd. 2016, 

2017, 2019, 2021; 

 Che l’attività b) alla misurazione degli incrementi occupazionali da realizzare secondo quanto 

previsto dai bandi edd. 2016, 2017, 2019, 2020; 

 Che l’attività c) afferisce ai progetti di ricerca e sviluppo agevolati ai sensi dei bandi edd. 2020 e 2021 

 

7. Durata dei servizi: dalla data di affidamento fino al 31/12/2024; 

 

8. Importo dei servizi: 81.900,00€ (al netto dell’IVA) 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso: 0,00€. 

 

Totale dell’importo contrattuale di progetto: 81.900,00€ 

 

Cig: 92375657C9 

 

Non saranno accettati preventivi al rialzo dell’importo contrattuale di progetto. 

 

9. Responsabile del Procedimento 

 Il Responsabile Unico del Procedimento è individuato nella persona di Ruben Sacerdoti. 

 

10. Soggetti ammessi - Requisiti generali 

Sono ammessi a presentare preventivo gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, secondo 



 

le disposizioni dell’art. 45 del Codice. 

Sono esclusi dalla presente procedura gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

 

11. Procedura 

I soggetti interessati devono far pervenire il proprio preventivo esclusivamente al seguente indirizzo PEC: 

sportelloestero@postacert.regione.emilia-romagna.it  

entro le ore 13,00 del giorno 30/06/2022 

 

Il preventivo dovrà essere firmato digitalmente, finalizzato all’identificazione delle valutazioni effettuate sulle 

attività da eseguire, anche in riferimento agli elementi di negoziazione di seguito illustrati; 

 

Il miglior preventivo verrà selezionato a seguito di valutazione dei seguenti elementi indicati : 

n. Elementi 

1 Esperienza e competenza tecnica nelle materie di pertinenza delle attività a., b. e c.  

2 Definizione delle metodologie di realizzazione delle attività a., b. e c. 

3 Economicità complessiva 

 

Ricevute le proposte preventivo il RUP, avvalendosi eventualmente di apposito supporto tecnico, procederà 

alla valutazione delle stesse, redigendo verbale che, motivando sulla base degli elementi sopra indicati, 

individua il miglior preventivo. Individuato lo stesso, procederà con l’affidamento tramite Trattativa Diretta 

sul portale MEPA. 

 

L’atto di affidamento sarà pubblicato, nella Sezione Amministrazione Trasparente del Sito Regione Emilia 

Romagna. 

 

12. Pagamenti e modalità di fatturazione 

Il pagamento sarà effettuato in tre tranche ed il pagamento avverrà mediante bonifico bancario, previa 

emissione di regolare fattura, in regola agli effetti fiscali, a 30 giorni dalla ricezione della stessa. Nella fattura 

dovrà essere menzionato il codice CIG, che sarà debitamente comunicato dalla stazione appaltante, e l’IBAN 

del conto corrente dedicato. 

Resta infine inteso che la stazione appaltante, prima di procedere al pagamento del corrispettivo, acquisirà 

d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) attestante la regolarità dell’Appaltatore in 

ordine al versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 



 

malattie professionali dei dipendenti. 

 

13. Penali e responsabilità poste a carico dell’aggiudicatario 

L’affidatario è esclusivo responsabile del puntuale e perfetto adempimento di tutte le prestazioni oggetto del 

presente avviso, nonché unico responsabile di qualsivoglia attività posta in essere in dipendenza dello stesso. 

Per inosservanza dei termini di esecuzione dei lavori si applicheranno le penali previste dal capitolato 

d’appalto. 

 

14.  Recesso 

La stazione appaltante si potrà avvalere della facoltà di revocare l’affidamento nel caso non siano rispettati gli 

impegni assunti in fase di raccolta di preventivi per quanto attiene i tempi di installazione del cantiere.  

La stazione appaltante potrà comunque recedere dal contratto secondo le modalità previste dal Capitolato 

Speciale d’appalto, oggetto di trattativa diretta sul MEPA. 

Le cause di risoluzione del contratto, comprese quelle di cui all’articolo 1456 del Codice Civile, saranno 

indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

15. Divieto di cessione del contratto e cessione del credito 

E’ fatto divieto all’appaltatore di cedere, il contratto, a pena di nullità della cessione stessa. 

In caso di inadempimento da parte dell’appaltatore ai suddetti obblighi la stazione appaltante, fermo 

restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto. Resta fermo 

quanto previsto in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

16. Trattamento dei dati 

I dati forniti verranno raccolti e trattati, ai sensi del  Regolamento 2016/679/UE, esclusivamente per le finalità 

connesse all'espletamento della procedura in oggetto. 

 

17. Codice etico - Modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231/2001 - Piano di prevenzione 

della corruzione – Patto di integrità 

Con la partecipazione alla raccolta di preventivi l’operatore accetta il Codice Etico ed il Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e del patto di integrità, pubblicati sul sito internet della regione Emilia 

Romagna. 

 

18. Altre informazioni 

La stazione appaltante verificherà la veridicità delle dichiarazioni rese dall’aggiudicatario, secondo le modalità 

previste dal “Decreto Semplificazioni”, avvalendosi della facoltà di consegnare i servizi in via d’urgenza. 

Tutte le spese eventualmente derivanti, a qualsivoglia titolo, dall’affidamento saranno a totale carico 

dell’affidatario. 



 

Il presente provvedimento è soggetto alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui agli artt. 3 e 6 

della legge n. 136/2010 e s.m.i. 

Il presente provvedimento è pubblicato fino al 30/06/2022 sul profilo di committente della stazione 

appaltante. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Ruben Sacerdoti 

 

 

 

 

 


